
Bagnoli 
Lupo (Ava): 
< A maggio 

siCee» 
• ROMA. Dovrebbe arrivare 

. . . versa la fine di maggio la de-
0,„clsione della Cee sufà soprsv-
. , Wventa. almeno temporanea, 
^;;j)?irlmpiantoa.caido di Ba-
U l ,gnoll. In tal, senso si e espres-
, ' • « > ' ie r l l l presidente'dell'Uva 

'. Murra l u p o «CI risulta ->> ha 
"' «etto - chea servizi della Co-

munita stiano ordinando e ap-
;J,profondendo, le proposte ita-' 
* ; lune che .sono ragionevoli e 

' ben motivate Crediamo che 
;! saranno "accolte.. Secondo 
' l^ipb. •l'acciaio dopo un Itin-

l i 8 ° « malinconico autunno in 
rJ;SMl veniva considerato un pro­
to f ™ ° .maturo ed in declino, 

' P a i a conoscendo Una nuova 
'"'"primavera, con previsione di 
„ , «III tassi di Innovazione di 

'"'prodotto e di processo». 

<•'" Intanto, sempre sul Ironie 
* delle Paiteclpainoni statali c'è 
, , , da seghalàre un Inasprimento 

*" di toni nella polemica che at-
" * traversa le vicende del polo 
Ir* ferroviario ed aeronautico Ieri 
V-Normanno Menine, membro 
"» de del comitato di presidenza 
•;' dell'EHm, ha allenitalo che «in 
"' relazione all'Alfa Avlo della 

cui strategicita o meno deve 
decidere il Cipi, c'è una gran­

ili de contraddizione tra i dati 
li ìfomrtl alla commissione parla­

mentare dal ministro Fracan-
'. zanl ed i dati esposti al comi-

• lato Elim dal vicepresidente 
- Mancini. Secondo Fracanzani, 
*- l'Alfa Avio avrebbe avuto sipo-
~ • ra commesse Irrilevanti dall'A-
E "gusta (poche centinaia di mi-
e l i o n i ) , mentre seconda Man­
f a n i l'Alfa Avio in gran parte 
j vivrebbe di commesse-che si 
t rl(eriscono all'Agusla e ad al-
{ . I r e aziende di partecipazione 
\i statale.-Se.fossero veri i dati 
31 -tornici da Mancini - dice Mese 
; slna-Sarebbe Illogico e quasi 
i? aulblestónrJia cedere l'Alia 
\ Avio alla Fiat. Sarebbe perno-
vi l o augurabile che il ministero 
•f delle Ppss diramaste una nota 
f! dt chiariménto sulla quesito-
j , ne). Il problema Matti non e di 

- bilancio dell'Alfa Avio, ' ma 

* quello dei contenuti della pro-
* duzlone dell'Alfa Avio». Sem-
t , pie a proposito dell'Alfa Avlo, 
rj.'i lavoratori dello stabilimento 
V di . Pomigliano d'Arco hanno 
Si proclamato per oggi uno scio-
ì 1 .pero ed una manifestazione a 
ir/ Raro» por protestare contro 
•• l'ipotesi di privatizzazione del-
£•" l'azienda 
i f Preoccupazioni per l'occu-
I, f a z i o n e stanno sorgendo an-
\ xher'neH'lmpianto - ferroviario 
' ' f i d i l a Fiat a Simigliano (do 
»?vrabb6 ebSere scambialo con 
{ " r a l l a Avio) Il Pei denuncia 
« c h e entro la fine dei mese 800 
| ' lavoratori rischiano di essere 
X' messi in cassa integrazione 
IH «nonostante la Fiat abbia seni­
l i pre dichiaralo di voler manle-
V nere I livelli occupazionali e la 
J" capacita produttiva» 

Il ministro della Funzione 
pubblica difende l'amministrazione 
«Se le cose non vanno la colpa 
è di una legislazione arretrata» 

«I contratti? Gli obiettivi 
del sindacato sono condivisibili, 
ma nella piattaforma mancano 
gli strumenti per raggiungerli» 

«Una nuova legge per gli statali» 
Dopo il blitz della magistratura contro gli assenteisti 
nei ministeri, su queste colonne il segretario della 
Ggil Antonio Lettien chiedeva conto al governo della 
mancata applicazione dei controlli previsti dall'ac­
cordo intercompartimentale. .Considerando che la 
questione sottende quella dell'inefficienza della pub­
blica amministrazione, ecco le risposte del ministro 
.(pcj per la funzione pubblica Cirino Pomicino. 

( e molH altri) oca accetta­
le ) 

t i pensar Soni «Multo, che 
c o i * risponde * U n t e t i 
« I I * mancata apptkazto-
ne del controlli sn orari e 
preiénieT 

Neppure io accetto I equa­
zione. Ho polemizzato pub­
blicamente sul valore che si 
tentava di dare all'iniziativa 
del giudice, probabilmente 
obbligate™, facendo trasfe­
rire sui lavoraton la rabbia 
della gente per l'inefficienza. 
Ci sarà pure una minoranza 
di sfaticati, ma c'è una lar­
ghissima maggioranza di 
persone che regge il peso 

della pubblica amministra­
zione anche oltre l'orario di 
lavoro. Riguardo all'installa­
zione dei sistemi di controllo 
meglio di me può rispondere 
il direttore generale del di­
partimento. mi stupisce che 
Lettieri ponga domande cosl-
spicciole. Il problema serio e 
un altro, quello delle vere 
cause dell'inefficienza 

Per « a dunque preterisce 
non rispondere a Lerderl. 
Quali sor» corainque que­
ste cause? 

Bisogna capire che la vasta 
inefficienza della pubblica 
amministrazione'in Italia de­
riva da cause molteplici In­
vece con una facile semplifi­
cazione il Pei ritiene sba­

gliando che" la pubblica am­
ministrazione sia solo quella 
centrale, della quale la bieca 
De è responsabile di tutto 
Allora occorre chiedersi per­
ché non funzionano neppu­
re le giunte locali di sinistra 

Proprio rotte? Eppure ne­
gli arni Settanta I comunl-
*U aranzarono proprio per 
Il loro 4111011 governo» lo­
cale. 

£ vero, raccolsero cosi la vo­
glia di cambiamento diffusa 
a livello sociale. Pero nel 
1983 e nel 1985 hanno perso 
mollo di quanto avevano 
conquistato. La questione è 
che l'inefficienza non dipen­
de tanto da responsabilità di 
chi governava, ma da cause 
più complesse. Il comune di 
Milano è stato efficiente sia 
sotto le giunte di centrosini­
stra che in, quelle di sinistra 
A Napoli e stato inefficiente 
sia nei 12 anni del centrosini­
stra, sia nei nove anni di Va-
lenzi per carità, non è una 
chiamata di corresponsabih-

- la; ne dico che Valenzi è cat­
tivo anche se per me la De è 
più brava 

MI pare che Bologna, Mila-

no, Napoli e Paterno han-

r»Utka diversa. 

Hanno un differenziale di ef­
ficienza che nasce dal conte­
sto in cui ad esempio il co­
mune di Napoli lavora In­
somma, l'inefficienza non e 
ascnvfbile alla conduzione 
personale e politica. Tre le 
cause principali. La prima è 
di impostazione culturale: 
nei dirigenti è prevalsa la lo­
gica gluridlco-formalìstica 
del rispetto di procedure far­
raginose, su quella della ven-
hea dei risultati di gestione 
per i bisogni dei cittadini e 
delle imprese, di cui la pub­
blica amministrazione non 
ha saputo cogliere le esigen­
ze La seconda è la demoti-
vazione e la deresponsabiliz-
zazione dei dirigenti con car-
nere e stipendi (insufficien­
ti) sganciati dai risultati di 
gestione. La terza, l'incapaci­
tà di organizzare i processi di 
lavoro 

Ma questo è proprio quel­
lo che sostengono I sinda­
cati. 

Di più è quel che ho trovato 
scritto nell'accordo inter­

compartimentale. che però 
non era stato concretizzato 
E allora abbiamo avviato il 
disegno di legge sullo snelli­
mento delle procedure am­
ministrative e la riforma della 
dirigenza; ci sono poi I con­
tratti a pan lime e a tempo 
determinato. E finalmente la 
mobilita volontaria, oggi per 
risolvere gli esuberi, domani 
per permettere al dipendente 
di fare esperienze anche in 
altre amministrazioni, e non 
con' l'istituto clientelare del 
comando» ma con una mo­
bilità «orizzontale» basata 
sulle «piante organiche» del 
personale, che devono esse­
re elaborate territorialmente 

MI scusi se Inalato, ma lei 
mlstalUiutraDdolapUtta-
forma rivendicativi di CfU 
ClslUU.CiòsIgnlfkschel 

granali (compresa quella to­
scana) si oppongono allo 
stravolgimento dei loro ordi­
namenti organizzativi attra­
verso l'analisi dei profili pro­
fessionali, aspetto centrile 
delie piattaforme. 

MI •Miratiti) di tornare in i 
quesiti posti da Lettori. 
Può a u s e » dirada chi ri­
sale la raponaaMItta iier 
la mancata applicarlo»» 
degli stronjentl di control­
lo e qjrluH di Iona ali'is-

ptego al possono conclu­
dere domani? 

I sindacati indicano gli obiet­
tivi, che condivido, ma non 
gli strumenti per raggiungerli 
E non firmo un contratto che 
non II contenga E poi le am­
ministrazioni provinciali e re-

Ai dirigenti che avevano que­
sta responsabilità ed ai sin­
dacati che si sono opposti ai 
controlli 

Noa d risulta che Lei ub­
bia adottato misure veiso 
quel dirigenti. 

li problema è che quei diri­
genti non hanno potsn-
Quindi, più che cercare il di-
ngente responsabile o^gi, 
occorrono misure legislative 
per dare alle pubbliche am­
ministrazioni quei poteri e 
quell'autonomia dal politico 
che possono giustificare un 
giudizio di responsabilità per 
i risultati negativi 

Diritti, il pretore di Foggia: 
illegittimo quel licenziamento 

Fiat condannata 
L'operaio 
sarà riassunto 

Guerra aperta per chi comanda in Borsa 
Sulle S im, le società candidate ad avere il monopo­
lio del la contrattazione in Borsa, è guerra aperta. In 
c a m p o sono scese c o n forza le banche e soprattutto 
gli agenti d i c a m b i o c h e vedono minacciate le loro 
posizioni. M a n o n m a n c a n o le pressioni degli indu­
striali: anch'essi cercano spazio in Borsa. Pei e Sini­
stra indipendente h a n n o presentato una proposta 
organica. E lo scontro si trasferisce'in Parlamento 

W M . T I R DONOI 

••AROMA. Coinè si fa con 
una coperta troppo stretta, 
ognuno dei diretti intere-ssati 
cerca di tirare 11 disegno di 
legge-sulle Sim dalla propria 
parte Con II risultato, quindi, 
di scontentare tutti e di privare 
l'Italia di una moderna disci­
plina dell'Intermediazione 
mobiliare e di Borsa Emble­
matico in questo senso l'an­
damento della discussione al­

la commissione Finanze del 
Senato E poi, da un lato, gli 
agenti di cambio premono 
pc'rnon perdere i-privilegi ac­
quisiti in anni di monopolio' 
dati altro, gli industriali sono 
scesi in campo rivendicando, 
di fatto, la possibilità di assu­
mere direttamente la funzione 
di iniermediazktnè: ' 

E forse addirittura inutile ri­
cordare come l'Italia' giunga 

b.nrifl u't ma rispetto a tutti i 
pa. ii inguai, d'irati, Spagna 
compresa, a darsi nuove rego­
le per il mercato mobiliare e 
borsistico. Ma anziché pren­
dere di petto la questione, 
con una legge che riformi l'in­
sieme del mercato, ci limita 
ad una normativa sull'istitu­
zione delle società di Interme­
diazione mobiliare. La quale, 
inevitabilmente, trascina con 
sé una sene di altre questioni, 
senza che però venga messo 
ordine. Da qui l'assalto delie 
lobby, te controversie e gli 
«contri che hanno accompa 
gnato> i elaborazione di un 
progetto di legge, quello del 
governo, più volte rifatto ed 
emendato 

Cera anche una via diver­
sa L hanno indicata il Pei e la 
Sinistra indipendente (con le 
proposte e gli emendamenti 
presentati dal professor Filip­

po Cavazzuti)' stabilire innan­
zitutto l'elenco delle attività di 
intermediazione mobiliari am­
messe e soltanto successiva­
mente i soggetti abilitati a svol­
gerle. Il governo e la maggio­
ranza. in sede di commissio­
ne, hanno bocciato questa 
impostazione, preferendo la 
strada di una normativa molto 
più limitata. Il governo, anzi, 
ha proposto emendamenti al 
testo di legge unificato pre­
sentato dal senatore Triglia, 
che in pratica riducono l'ob­
bligo di concentrazione degli 
•scambi in Berna, in contrasto 
peraltro con la stessa maggio­
ranza 

La discussione riprende 
questa settimana e non c'è 
dubbio che lo scontro sarà di 
nuovo acceso, anche sotto la 
spinta delle dichiarazioni fatte 
dal presidente dell'Assolom-

barda che ha chiesto la •libe­
ralizzazione del mercato bor­
sistico*, restituendo alle im­
prese il «ruolo di primo sog­
getto* interessato; e di Bruno 
Pazzi, commissario della Con-
sob, che ha sostenuto che la 
legge va comunque approvata 
anche se «imperfetta», perché 
poi «ci sarà II tempo per mi­
gliorarla* 

In realtà, sostiene Angelo 
De Mattia, responsabile del 
Pei per il credito, è necessano 
scegliere- «lo sono convinto 
che c'è ancora spazio per an­
dare all'approvazione di una 
legge organica del nie-vdio 
mobiliare, cosi come propo­
sto da comunisti e Sinistra in­
dipendente, che abbia al cen­
tro I interesse del risparmiato­
re delle imprese e del merca­
to e non quella dei gruppi e 
delle lobby Tuttavia se que­
sto non si vuol fare, e ci si 

vuole limitare alla regolarren-
tazione delle Sim, allora |! di­
segno di legge va rivisto, pre­
cisando tutta una sene di pro­
blemi che sono tuttora apriti», 
Perciò l'opposizione di sinistra 
-insisterà sulla concentrazione 
in Borsa degli scambi, ridu­
cendo al minimo le deroghe 
previste in misura eccessiva, 
sulla regolazione del conHitto 
di interesse che sorge altaiche 
la Sim opera sia per conto 
proprio che di terzi, per dare 
maggiore consistenza agli ob­
blighi informativi alla cliente­
la infinte per ridurre al mini­
mo id diM-rczKinaliia del le­
sero in materia di controlli do­
po che è stato trovato un 
equilibrio tra la vigilanza sulla 
stabilità e i flussi finanziari 
delle Sim, affidata alla Banca 
d Italia, e quella sulla corret­
tezza e regolarità, affidata alla 
Consob 

• FOGGIA» Il pretore di Fog­
gia, Giovanna Rossi, ha con­
dannato la Rat Iveco Sofim 
della città del Tavoliere a rias­
sumere immediatamente Mat­
teo Tenace, delegato sindaca­
le Fiom, licenziato Illegittima­
mente il 28 settembre 1988 
Matteo Tenace era accusato 
dall'azienda di aver aggredito 
un vigilante all'ingresso dello 
stabilimento di Borgo Incoro­
nata. Ma lo stesso vigilante, in­
terrogato dal giudice, ha 
smentito la Fìat. «E cosi, per la 
pnma volta in questa fabbrica 
- dice il segretario provinciale 
della Cgil Matteo Galasso -
dove la Rat aveva instaurato 
una situazione anni '50 col­
pendo tutti quei lavoraton più 
significativi, vince il sindacato. 
Speriamo che adesso Cono 
Marconi comprenda che non 
è più il caso di adottare meto­
di quasi polizieschi servendosi 
dei vigilante. È arrivalo II mo­
mento di instaurare rapporti 
sindacali sereni basati su nuo­
ve relazioni industriali* 

Matteo Tenace, 31 anni, 
due figli, era entrato nella So* 
fim dove si costruiscono i mo­
tori diesel veloci, nel 1979. E 
come lui, tanti giovani della 
Piana del Tavoliere, sottratti 
alla disoccupazione, ma con 
una forte coscienza politica e 
sindacale che, in questa zona 
di antiche tradizioni di lotta, è 
memoria storica collettiva II 
suo impegno sindacale, in 
una fabbrica di 1672 lavorato­
ri, di cui solo 28 donne, diven­
ta una precisa scelta. Soprat­
tutto qui dove è fortemente 
presente il sindacato «giallo» 
Infatti la maggioranza delle 
deleghe appartengono alla 

Sofim di Foggia al SWa, U sin­
dacato fondalo da Valletta ne­
gli anni 50. Il lavoro di Matteo 
Tenace e di altri Suoi compa­
gni però inizia a dare I suoi 
frutti Si raccolgono sempre 
più adesioni alla Fiom, ella 
Firn e alla Uilm 

Gli iscritti aumentano tanto 
che il vertice aziendale inwia 
a colpire i lavoratori più rai>-
presentativi. Vittorio Curtelk), 
comunista; Pasquale Pellegri­
no, segretario della sezione 
Pei di fabbrica: Valerio Cassa­
no. impiegato, iscritto alla Uil 
e Aurora Bottice.li della Osi, 
iniziano a sentire il peso e la 
presenza ossessiva "di un'** 
zwnda che non può assohiu-
mente permettere loto di con­
tinuare a fare attività sindaca­
le. Iniziano cosi i consigli! a 
licenziarsi (si ha un bel pre­
mio!), gli spostamenti in re­
parti ghetto, la cassa integra­
zione e il licenziamento, Tutte 
vicende puntualmente venti-
cate dagli ispettori del lavoro 
inviati in fabbrica dal ministro 
Formica dopo II libro bianco 
presentato dal Pei. Ma che la 
Rat ha sempre smentito, «Ora 
la sentenza del pretore - ado­
rna il segretaria aggiunto della 
Cgil di Foggia. Luigi Ragni -
scopre le carte alla Rat. Pur di 
licenziare Matteo Tenace, mi­
litante sindacale, questa 
azienda fece pressioni su altri 
lavoraton per denunciarlo». 
Matteo Tenace intanto aspetta 
di ritornare in fabbrica. «C'è 
tanto lavoro da fare. Ora biso­
gna costruire un rapporto con 
le giovani generazioni che 
stanno entrando con I contrat­
ti di formazione-lavoro*, 

U n o a z e r o . D e c i s i v a v i t t o r i a d e l l a 

St ing sugl i interessi r a t e a l i . Presso 

le C o n c e s s i o n a r i e e le Succursa l i 

F i a t u n a i n t e r e s s a n t e p r o p o s t a 

q u o t o b a s e si d i v e n t o p r o p r i e t a r i 

d ì u n a s t u p e n d a U n o S t ing d a p a ­

g a r e , a d esempio, con 3 5 rate 

mensili d a lire 2 7 8 . 0 0 0 , rispar-

S T I N G I N T E R E S S I 
per tutto il mese di aprile. Ecco il 

progromma: a coloro che sceglie­

ranno la Uno Sting e decideranno 

di pagarla in un anno, sarà offer­

to un finanziamento a zero inte­

ressi! Insomma, basterà versare 

solo la quota base che compren­

de IVA, mes$a in strada ed even­

tuali optionals per diventare pos­

sessori di una fiammante Uno Sting 

da pagare successivamente in 11 

rate mensili senza interessi aggiun­

tivi. M a sono previsti grandi van­

taggi anche per chi sceglierà dila­

zioni fino a 36 mesi: una riduzio­

ne del 5 0 % sull'ammontare degli 

interessi I In pratica, ai prezzi del­

l'attuale listino, versando solo la 

miàndo ben 1.588.000 lire. E infi­

ne un magnifico fuori programma 

per tutti coloro che sceglieranno 

di acquistare la loro Uno Sting in 

contanti s le Concessionarie e le 

Succursali Fiat li aspettano con 

una sorpresa davvero molto inte­

ressante. M a attenzione, il piacere 

di scoprirla dura solo fino al 3 0 

aprile. L'offerto è valida su tutte le 

Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con 

altre iniziative in corso. È valida si­

no al 30 /4 /1989 in base ai prezzi 

e aitassi in vigore al momento del­

l'acquisto. Per le formule Savo oc­

corre essere in possesso dei nor­

mali requisiti di solvibilità richiesti. 
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